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 RAS Assessorato Difesa dell’Ambiente 
Servizio delle Valutazioni Ambientali (SVA) 
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 
 
 

Oggetto : Procedura di V.I.A. Nazionale: “Impianto di Stoccaggio, Rigassificazione e 

Distribuzione GNL” – Integrazioni Agosto 2019 –  Proponente IVI Petrolifera 

Trasmissione Osservazioni 

In riferimento alla nota di Codesto Servizio prot. 18614 del 10/09/2019, acquisita agli atti di questo 

Dipartimento con prot n. 31793 del 10/09/2019, con la quale venivano richieste le Osservazioni in 

merito al procedimento di VIA Nazionale in oggetto, si trasmettono in allegato alla presente le 

osservazioni espresse di competenza. 

 

Distinti saluti 

Il Direttore del Dipartimento 

Edoardo Andrea Sarria 

documento firmato digitalmente 

 

 

 

Allegati:  - Relazione: Osservazioni della VIA Nazionale: Impianto di Stoccaggio, Rigassificazione e 

Distribuzione GNL – Integrazioni Agosto 2019 – Proponente IVI Petrolifera. 
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PREMESSA 

Il documento riporta le osservazioni dell'ARPA Sardegna, Dipartimento di Oristano, redatte ai sensi 

della Delibera 45/24 del 27/09/2017 su specifica richiesta della Direzione Generale dell’Assessorato 

della Difesa dell’Ambiente della Regione Autonoma della Sardegna prot. 18614 del 10/09/2019 (prot. 

ARPAS 31793 del 10/09/2019), in merito alle integrazioni presentate dal proponente ad agosto 2019, 

relativamente alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale Nazionale del Progetto "Impianto di 

stoccaggio, rigassificazione e distribuzione GNL nel Porto di Oristano - Santa Giusta". Proponente: IVI 

Petrolifera S.p.A. 

Il progetto in esame ricade nella categoria “1) Raffinerie di petrolio greggio (escluse le imprese che 

producono soltanto lubrificanti dal petrolio greggio), nonché impianti di gassificazione e di liquefazione 

di almeno 500 tonnellate al giorno di carbone o di scisti bituminosi, nonché terminali di rigassificazione 

di gas naturale liquefatto” dell’Allegato II alla Parte Seconda del D. Lgs 152/06. 

1. INFORMAZIONI GENERALI 

Tipo di intervento L'intervento è ascrivibile alla categoria di cui al numero 1 dell'Allegato 

II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006  

Proponente intervento: IVI Petrolifera S.p.A. 

Comune: Santa Giusta 

Provincia: Oristano 

2. INFORMAZIONI TECNICHE 

La società IVI Petrolifera S.p.A. intende realizzare all’interno dell’area del Porto Industriale di 

Oristano, un impianto per lo stoccaggio, la rigassificazione e la distribuzione di Gas Naturale 

Liquefatto (GNL). 

Il progetto prevede la realizzazione degli interventi infrastrutturali e impiantistici necessari a 

consentire:  

 l’approvvigionamento del GNL (Gas Naturale Liquefatto) all’impianto, mediante navi metaniere di 

capacità pari a circa 4,000 m
3
;  

 il trasferimento del prodotto liquido al sistema di stoccaggio, costituito da n. 9 serbatoi criogenici 

di stoccaggio del GNL da 1,000 m
3 
ciascuno;  

 la rigassificazione del GNL tramite l’utilizzo di n.12 (6+6) vaporizzatori ad aria a circolazione 

forzata;  

 la distribuzione del prodotto attraverso operazioni di caricamento su bettoline (“terminal to ship”) 

e camion (“terminal to truck”).  

3.  DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

1. App_A_Testo-Richieste 

2. App_E_Cronoprogramma-Cantiere 
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3. App_E_Layout_Cantiere 

4. App_E_Relazione_Cantiere 

5. App_F_Piano_Utilizzo_in_sito_TRS 

6. App_G_Piano_Dismissione 

7. App_H_Studio_Manovra (1) 

8. App_I_Studio_Nebbia 

9. App_L_PMA 

10. App_M_Plan_rete_smaltimento_acque_meteo 

11. App_P_MoU_ENURA-IVI 

12. Risposte_Richieste_Integrazione 

13. Elaborati cartografici 

 

4. OSSERVAZIONI 

4.1. Gestione delle Terre e Rocce da Scavo 

Nel Piano Preliminare di utilizzo in Sito delle Terre e Rocce da Scavo escluse dalla Disciplina dei 

Rifiuti, si prevede per le terre e rocce da scavo prodotte nelle fasi di scotico e di realizzazione delle 

palificazioni un utilizzo in sito per la modellazione di dune sul lato meridionale dell’impianto, previste 

nell’ambito degli interventi per l’inserimento paesaggistico. 

Il volume delle terre che verranno movimentate è pari a 25.300 m
3
, così ripartito:  

 Scotico del terreno = ~16.000 m
3
; 

 Materiale derivante da trivellazioni profonde (per realizzazione palificazioni di fondazione per i 

serbatoi di stoccaggio del GNL) = ~9.300 m
3
. 

Nel documento suddetto manca una planimetria in cui viene riportata con esattezza l’area di scavo (in 

particolare l’ubicazione dei singoli pali), l’area di stoccaggio o deposito intermedio e l’area di riutilizzo 

per la modellazione di dune. 

Nel caso in cui si decidesse di utilizzare le terre presso altri cantieri, si dovrà presentare il piano di 

utilizzo previsto dall’Art. 9 del DPR 120/2017. 

Nel caso in cui i risultati della caratterizzazione non verifichino la sussistenza di tali requisiti, le terre e 

rocce da scavo dovranno essere gestite come rifiuto. 

In merito ai campioni, non risulta chiaro se i punti di campionamento alla profondità di 0 ÷ -1 m e quelli 

a profondità inferiori (-1 ÷ -2 m e più), ove presenti opere/scavi a quote superiori del metro, sono 

ubicati sulla stessa verticale, come previsto dal DPR 120/2017, o in punti differenti, come riportato 

nella figura 5.a a pag 20 del Doc. No. P0012790-5-H2 Rev. 0 – Agosto 2019. 

Per la caratterizzazione chimico-fisica e accertamento delle qualità ambientali delle terre e rocce da 

scavo, si richiede che oltre al seguente set analitico, al fine di evitare la contaminazione delle acque 

sotterranee, sui campioni venga eseguito il test di cessione effettuato secondo le metodiche di cui al 

Decreto del Ministro dell'Ambiente del 5 febbraio 1998:  

Set minimale D.P.R. n.120/2017 

Arsenico 

Cadmio 

Cobalto 

Nichel 
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Piombo 

Rame 

Zinco 

Mercurio 

Idrocarburi C>12 

Cromo totale 

Cromo VI 

Amianto 

BTEX  

IPA  

Si ricorda quanto già riportato nelle osservazioni di Novembre 2018: 

 vista l’adiacenza del sito al deposito costiero di prodotti petroliferi della IVI Petrolifera, attualmente in 

fase di caratterizzazione (I
a
 fase conclusa – II

a
 fase prevista per gennaio 2020), ARPAS si riserva di 

integrare il set minimo sopracitato, con i seguenti parametri aggiuntivi, in caso di specifico 

superamento delle CSC negli esiti della caratterizzazione ai sensi dell’art.242 del D.Lgs. 152/2006 

(Piano di Caratterizzazione approvato dal Comune di Santa Giusta con Determinazione n. 29 del 

16/01/2018). 

 

Parametri aggiuntivi previsti nel PdC del Deposito Costiero IVI Petrolifera 

Idrocarburi C≤12 

PCB 

Diossine e Furani 

Metalli da n. 1 al n. 16 della Tab. 1 All. 5 alla Parte IV, Titolo V del D.Lgs. 152/06 

Nitrobenzeni (parametri da 58 a 60) 

Fenoli (parametri da 69 a 71) 

Nel caso in cui vengano allestite aree di stoccaggio per i terreni escavati e non ancora caratterizzati, 

si ritiene necessario prevedere l’impermeabilizzazione delle stesse, al fine di evitare possibili processi 

di infiltrazione, oltre a prevedere misure atte a garantire l’assenza di ruscellamento superficiale. 

4.2. Valutazione degli impatti  

4.2.1. Impatto Nebbia 

Si prende atto delle simulazioni effettuate, considerato che l’impatto più significativo della nebbia pare 
essere quello sulla navigazione in entrata al porto, si lascia all’Ente di Competenza la valutazione di 
eventuali interventi di mitigazione e/o la regolamentazione del traffico navale.  

4.2.2. Impatto sulla Posidonia oceanica 

Considerando l’importante incremento del traffico marittimo connesso all’attività di rigassificazione 

(220 navi/anno), si chiede di valutarne l’impatto sulla presenza e lo stato di sviluppo delle praterie di 

posidonia, nello specchio acqueo prospiciente l’ingresso del porto di Oristano. 

Le praterie di Posidonia oceanica, habitat comunitario tutelato ai sensi della direttiva Habitat 

(92/43/CEE), rivestono un ruolo molto importante nell’ecologia del sistema marino in quanto aree di 

nursery nelle quali si ritrova una elevatissima biodiversità. 

In caso di impatto dovranno essere previste opere di mitigazione e monitoraggio nelle fasi Ante 
Operam, Corso d’opera e Post Operam. 
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4.3. Progetto di Monitoraggio Ambientale 

4.3.1. Componente atmosfera 

Dall’analisi del Piano di Monitoraggio si osserva che la tipologia di monitoraggio proposto ed il profilo 

analitico ricercato risultano sufficientemente esaustivi. Sarebbe opportuno, al fine di ottenere un 

quadro ambientale più completo, incrementare la frequenza delle campagne di monitoraggio nella 

fase post operam. Si chiede di effettuare 6 rilievi/anno della durata di 14 gg per almeno un anno da 

rivalutare a seguito degli esiti del monitoraggio del primo anno. 

4.3.1. Componente acque 

Acque Superficiali 

Si condivide la proposta di monitoraggio della componente acque superficiali marine riportata nel 

PMA. 

Al fine di poter valutare meglio l’impatto dell’opera in progetto e poter indagare in dettaglio lo stato di 

qualità ambientale nello specchio acqueo prospiciente l’ingresso del porto di Oristano, si richiede di 

studiare lo stato delle comunità di macroinvertebrati bentonici attraverso il calcolo dell’indice biotico 

M-AMBI (Multivariate-Azti Marine Biotic Index - Direttiva 2000/60/CE). 

Si chiede di inserire due stazioni di monitoraggio, della macrofauna bentonica, da localizzare nei punti 

MAR_5 e MAR_9, secondo la seguente frequenza di monitoraggio: 

 Fase Ante Operam: campionamenti semestrali (Primavera – Autunno) da svolgere nell’anno 

precedente l’inizio della costruzione dell’impianto; 

 Fase Post Operam: campionamenti semestrali (Primavera – Autunno) da effettuare durante il 

primo anno di esercizio dell’impianto. 

Si ricorda inoltre che i limiti di rilevabilità dei metodi analitici dovranno essere tali da consentire di 

quantificare gli analiti ricercati ai livelli di concentrazione stabiliti come SQA (standard di qualità 

ambientale) riferiti allo stato chimico, al fine di definire lo stato ambientale (Allegato 1 alla Parte III del 

D.Lgs. 152/06). 

 

Acque sotterranee 

Il Piano di Monitoraggio Ambientale, prevede il controllo della falda sotterranea in corrispondenza di 4 

punti di monitoraggio disposti su ciascun lato del sito, nelle fasi AO – CO e PO al fine di garantire la 

tutela della risorsa idrica e valutare l’impatto sulla falda sotterranea della messa in opera e della 

gestione in esercizio dell’impianto di stoccaggio e rigassificazione. Rispetto a quanto riportato nel 

PMA si propone la seguente frequenza di monitoraggio: 

 Fase Ante Operam: 4 campagne con cadenza trimestrale da svolgere nell’anno precedente 

l’inizio della costruzione dell’impianto. 

 Fase Corso d’Opera: campagne di monitoraggio trimestrali da svolgere per tutta la durata 

delle lavorazioni. 

  Fase Post Operam: Campagne di monitoraggio trimestrali da effettuare durante il primo anno 

di esercizio dell’impianto. 
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Vista l’adiacenza del sito al deposito costiero di prodotti petroliferi della IVI Petrolifera, attualmente in 

fase di caratterizzazione, ARPAS si riserva di integrare il set minimo sopracitato, con i seguenti 

parametri aggiuntivi, in caso di specifico superamento delle CSC negli esiti della caratterizzazione ai 

sensi dell’art.242 del D.Lgs. 152/2006 (Piano di Caratterizzazione approvato dal Comune di Santa 

Giusta con Determinazione n. 29 del 16/01/2018). 

Parametri aggiuntivi previsti nel PdC del Deposito Costiero IVI Petrolifera 

PCB 

Cloruro di Vinile, 1,2-Dicloroetano, Tricloroetilene 1,2 -Dicloroetilene 

Si chiede inoltre di porre particolare attenzione, durante l’esecuzione delle lavorazioni di cantiere, alla 

presenza della falda sotterranea; si ritiene opportuno che vengano poste in atto tutte le misure volte 

alla tutela delle acque sotterranee e ad evitarne la contaminazione. 

4.3.1. Componente Biodiversità - Avifauna 

Il proponente individua come poco rilevanti sia in fase CO che PO gli impatti sulla componente 

biodiversità. Stante la presenza di siti della Rete natura 2000, si rimanda a quanto vorrà esprimere il 

competente Servizio della RAS. 

4.3.1. Componente Rumore 

A cura DTS – Agenti fisici 

 

4.4. Altre Osservazioni 

Si precisa che a seguito della realizzazione dell’opera dovrà essere garantita la permanenza e 

l’accessibilità dei punti di monitoraggio. 

 

Restituzione dei dati di monitoraggio 

Pubblicazione in formato editabile su sistema WEBGIS degli esiti della caratterizzazione delle terre e 

rocce da scavo e degli esiti dei singoli monitoraggi.  

Si ritiene necessario inoltre che venga trasmessa ad ARPAS una relazione trimestrale di commento 

dei dati di monitoraggio, in formato editabile, relativi a tutte le componenti ambientali. 

 

Gestione delle anomalie 

La comunicazione delle anomalie rilevate durante i monitoraggi dovranno avvenire entro 24 ore dal 

rilevamento dell’anomalia. 

La comunicazione degli sversamenti e inquinamenti, come richiesto dalla normativa vigente, dovrà 

avvenire entro 24 ore dall’evento. 

Si richiede la predisposizione, prima dell’inizio delle attività di cantiere, di un Protocollo di intervento in 

caso di rilevamento di anomalie durante i monitoraggi e di un Protocollo di intervento in caso di 

sversamenti accidentali. 
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Al fine di ridurre l’impatto ambientale dell’opera in progetto durante le fasi di cantiere si conferma la 

necessità di mettere in atto opportune misure di mitigazione, con particolare attenzione a:  

 Verifica dell’efficienza e manutenzione dei mezzi e delle macchine operatrici impiegate (es. 

garantire la non perdita di carburanti e/o oli idraulici, controllare le emissioni di gas di scarico, 

controllare i livelli di emissioni acustiche). 

 Gestione, secondo normativa, di possibili sversamenti accidentali. 

 Controllo dell’emissione di polveri (es., bagnatura delle piste e delle aree di cantiere, lavaggio 

dei mezzi, limitazione della velocità dei mezzi di cantiere, telonatura dei mezzi di trasporto). 

 Evitare demolizioni e movimentazioni di materiali polverulenti durante giornate con vento 

intenso. 

 Evitare le lavorazioni più rumorose durante i periodi biologici di particolare importanza per il 

fratino (Charadrius alexandrinus), quali le prime ore dopo l’alba in periodo riproduttivo. 

I rifornimenti di carburanti e lubrificanti ai mezzi meccanici dovranno essere effettuati su 

pavimentazione impermeabile, con rete di raccolta, al fine di captare eventuali perdite di fluidi da 

gestire secondo normativa. 

Dovrà essere garantita la corretta gestione dei rifiuti, in applicazione alla normativa vigente, in termini 

di deposito temporaneo, recupero o conferimento a discarica, con particolare attenzione alla 

dispersione eolica. 

5. CONCLUSIONI 

Si propone che il Progetto Definitivo tenga conto delle osservazioni riportate nel presente documento 

e si precisa che in merito alla valutazione di impatto acustico le osservazioni saranno espresse dal 

Servizio Agenti Fisici della Direzione Tecnico Scientifica. 

Al fine di consentire a questo Dipartimento di svolgere le attività di controllo di competenza, si chiede 

che venga inoltrato, con adeguato anticipo, il cronoprogramma di dettaglio delle campagne di 

monitoraggio ambientale. 

I risultati delle attività di monitoraggio andranno forniti al Dipartimento scrivente, a chiusura di 

ciascuna fase e per ciascuna tipologia di intervento, anche in formato digitale. 

Le osservazioni sono rese in base all’analisi della documentazione presentata. La responsabilità di 

quanto dichiarato e riportato in ciascun elaborato ricade esclusivamente sui professionisti che hanno 

predisposto il Progetto. 

 

I funzionari istruttori 

Alberto Zangirolami (0783 214617)  

Gianluca Solinas (0783 214625)  

Gianfranco Puddu (0783 214623) 

Francesca Pilia (0783 214667) 

Patrizia Fenza (0783 214618) 

Il Dirigente 

Edoardo Andrea Sarria* 

* Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del Decreto legislativo 82/2005. 
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ASSESSORATO DELL’INDUSTRIA

Direzione Generale 

Servizio Energia ed Economia Verde

Viale Trento, 69   -  09123 Cagliari  -  tel. +39 070 606 2472 - fax +30 070 606 2195

Prot. n. 

Class. X.7.5

Cagliari,

Assessorato Difesa dell’Ambiente
Direzione Generale Ambientale 
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

Oggetto: Procedura di Valutazione di impatto ambientale nazionale, ai sensi dell’art. 23

del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii, relativa al progetto denominato: Impianto di 

stoccaggio, rigassificazione e distribuzione GNL nel Porto di Oristano – Santa 

Giusta. ID_VIP 4227. Proponente: IVI Petrolifera SpA. Autorità Competente: 

Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare. 

Richiesta osservazioni integrazioni.

Con riferimento alla nota prot. n. 18614 del 10 settembre 2019 si rappresenta quanto segue.

La Società proponente, facendo seguito alla richiesta di integrazioni dello scrivente Servizio formulata 

con nota prot. 39307 n. 26/10/2018, al paragrafo 4.2 (Connessione con la dorsale di metanizzazione 

della Sardegna) del Doc. No. P0012790-5-H1 REV.0 – Agosto 2019 – 4.2.2 – ha risposto 

evidenziando l’interesse a valutare la realizzazione da parte di ENURA di un metanodotto di 

allacciamento all’impianto in oggetto nel caso di effettiva realizzazione del Sistema di Trasporto Gas 

Naturale Sardegna e allegando un Memorandum of Understanding (MOU). 

Diversamente da quanto richiesto, non è stata fornita la configurazione di connessione al suddetto 

Sistema di Trasporto e non è stato altresì indicato il Punto Fisico di Consegna contenuto nel verbale

allegato al MOU che, tra l’altro, non è stato trasmesso. In assenza di tali elementi i vaporizzatori che 

consentono la funzione di rigassificazione si delineano come opere non immediatamente funzionali.  

L‘accordo di cui è stata fornita copia, al punto 2 Condizioni preliminari, chiarisce che il medesimo non 

comporta alcun impegno a carico delle parti qualora non venga perfezionato un  contratto di 

allacciamento per la realizzazione del punto di consegna e cesserà i suoi effetti nel caso di mancata 

autorizzazione e/o realizzazione Sistema Trasporto Gas Naturale Sardegna, prefigurando in tal modo 

una potenziale situazione per la quale a fronte di un impianto di rigassificazione autorizzato, la 

Prot. N. 35393 del 26/09/2019
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ASSESSORATO DELL’INDUSTRIA

 

Viale Trento, 69   -  09123 Cagliari  -  tel. +39 070 606 2472 - fax +30 070 606 2195

realizzazione delle opere di connessione e del punto fisico di consegna è invero solo eventuale. 

Tale osservazione trova conferma nelle disposizioni del punto 4.1 del MOU nel quale si afferma che la 

sottoscrizione del medesimo “ha valore di semplice dichiarazione non vincolante dei reciproci intenti 

della Parti e, pertanto, non determinerà assunzione di alcuni diritto, né obbligo a carico delle Parti di 

concludere, in tutto o in parte, di realizzare il Punto Fisico di Consegna […]”.

Tutto ciò promesso a parere dello scrivente l’opera proposta, in assenza di soluzione di connessione 

al Sistema Trasporto Gas Naturale Sardegna alla rete, allo stato attuale funzionerebbe come impianto

di stoccaggio e distribuzione di GNL secondo la configurazione assimilabile a quella descritta a pagina

54 della relazione Procedura Via - Risposte alle richieste di integrazione. 

Anche in tale configurazione di stoccaggio e distribuzione del GNL, l’opera sarebbe coerente con il

PEARS, occorre tuttavia fare chiarezza sul progetto oggetto del presente procedimento e 

dell’eventuale successivo procedimento di autorizzazione alla costruzione ed esercizio.

Cordiali saluti

II Direttore del Servizio

Stefano Piras

(firmato digitalmente)
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